
Le sette Leggi del Signore, per diventare ricercati apostoli di pace 
 

Messaggio del 19.04.1996  
 

-”Figli cari, ora vorrei che memorizzaste queste parole e ne facciate tesoro: 
- 1°- 

Sappiate essere pazienti ascoltatori...ma siate abili nel «dimenticare»,  
ciò che potrebbe nuocere chi vi ha aperto il suo cuore. 

- 2°- 
Sappiate essere servizievoli, attivi, caritatevoli verso il vostro prossimo...,  

senza domandarvi il «perché» lo fate...o quale frutto personale ne potete ricavare. 
- 3°- 

Sappiate vedere tutto ciò che accade intorno a voi, con gli occhi dell’anima, in modo che riusciate a 
memorizzare, solo ciò che è bene per la vostra ascesa spirituale, 

e a dimenticare tutto ciò che potrebbe essere lesivo per voi, o per i vostri fratelli. 
- 4°- 

Imparate a comprendere il significato della morte, e a fraternizzare con lei,  
perchè possiate meglio avvicinarvi al perchè godete del dono della vita. 

- 5°- 
Imparate a gestire il vostro tempo, non secondo i vostri programmi,  

ma seguendo l’ispirazione dello Spirito Santo, che si manifesta, sempre, al richiamo della preghiera. 
- 6°- 

Ricordatevi che il Signore misura la vostra grandezza, per mezzo della vostra capacità di rinuncia e di sacrificio. 
- 7°- 

Non lamentatevi dei vostri dolori...non rattristate con le vostre pene:  
la sofferenza è espiazione...la sofferenza è l’anticamera del Paradiso! 

  
Anime Mie, fate vostre queste sette perle di rugiada: hanno il grande potere soprannaturale, di aprirvi le 
porte del cuore del vostro prossimo e trasformarvi in ricercati apostoli di pace. 
  
E là, dove germoglia l’amore tra voi, vibrano le corde del Mio cuore, e ogni creatura diventa recettiva nei 
confronti del Mio Amore. 
 Ed è attraverso questa strada, che ogni figlio Mio, anche nello sconforto di una vita tribolata, all’insegna 
della più drammatica povertà e del male più aberrante, ritrova tutte le sue sicurezze e riscopre il dono 
inestimabile della Speranza! 
 Non lasciatevi abbattere dalle ingiustizie umane... giorno verrà che la Giustizia di Dio trionferà, e 
soffocherà il dolore delle vostre ferite, con il balsamo della Sua misericordia. 
 
Sappiate attendere ed essere pazienti, quanto Lui è stato, fino ad oggi, con tutti i peccatori. Accettate gli altri, il 
vostro prossimo più prossimo, così com’è, senza avere la presunzione di cambiarlo, senza pretendere che la 
pensino come voi, o che agiscano secondo le vostre abitudini. Chi denigra, disprezza, allontana... un fratello..., 
denigra, disprezza e allontana Me! Chi si dichiara «cristiano fervente», è chiamato a vivere la carità, la bontà, il 
perdono...più di ogni fratello!  
Non siate dunque, i Giuda dell’amore...non venite a baciarMi sul Mio altare, se prima non sarete riusciti 
ad aprire il vostro cuore a tutti, senza eccezione alcuna!  
«Il comandamento di Dio è questo: che crediamo in Gesù... e che ci amiamo, gli uni e gli altri. Chi mette in 
pratica questo comando rimane unito in Dio e Dio è con lui» (1 Giovanni 3, 23) Quando avrete compiuto la 
vostra missione sulla Terra, allora verrete a godere la gioia dei Cieli, con Me... perchè ero affamato e Mi avete 
nutrito; ero assetato e Mi avete dato da bere; ero ammalato e Mi avete curato; ero solo abbandonato e voi Mi 
avete fatto compagnia. IO sono il vostro Gesù 
 


